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2.0
Introduzione
Giovangiuseppe Vannelli, Ilaria Tonti, 
Maria Vittoria Arnetoli, Francesco Chiacchiera

LE FORME DEL TEMPORANEO TEMP-

Entrambe le parole che compongono 
il titolo di questo capitolo sono connota-
te da una certa ambiguità, tale carattere 
di indeterminatezza è fecondo se se ne 
considerano le necessità di definizione e 
innovazione.

“Forme” è da intendere contempora-
neamente in quanto soluzioni formali e 
come forme interpretative.

“Temporaneo” è da intendere con-
temporaneamente in quanto condizione 
normativa e consistenza fisica.

Camillo Boano, Roberto Bologna, 
Marco D’Annuntiis con Dania Di Pietro, 
Simone Sfriso e Matteo di Venosa hanno 
proposto apporti variegati – per scale, 
punti di vista e contesti di ricerca – cir-
ca il tema delle forme del temporaneo. 
Ciò è stato utile al fine di ricostituire un 
insieme di interpretazioni e soluzioni 
progettuali possibili fornite in risposta 
alla richiesta di strutture e infrastrutture 
temporanee. Dunque, il tempo del feno-
meno provvisorio, le sue molteplici pos-
sibilità in termini di funzioni ed usi, le sue 
intrinseche qualità spaziali ed architetto-
niche in contesti emergenziali – non solo 
determinati dal sisma – sono stati discus-
si con Michelangelo Russo, Angela D’A-

gostino, Sergio Russo Ermolli, Antonello 
Alici, Marco Guardabassi, Mario Losasso, 
Adelina Picone e Paola Scala.

La dimensione processuale che è 
propria delle forme del temporaneo, 
così come le loro connotazioni tecniche 
e tecnologiche o i loro impatti alla scala 
del paesaggio sono stati messi in tensio-
ne mediante i contributi dei relatori allo 
scopo di restituire uno scenario culturale 
di partenza. Questo background si fa ne-
cessario per riconoscere le potenzialità e 
i rischi dell’azione progettuale tempora-
nea che necessita di interpretazioni più 
ampie e di nuove forme.

Dunque, il progetto di architetture 
temporanee rappresenta per le discipline 
del progetto un campo di sperimentazio-
ne di grande interesse in ragione dell’ec-
cezionale centralità assunta dal tempo, 
inteso come “quarta dimensione” delle 
strategie di intervento. Con il secondo 
seminario si sono volute indagare alcune 
delle possibili interpretazioni progettua-
li e declinazioni del concetto stesso di 
temporaneità strettamente dipendenti 
dalle relazioni che si identificano con la 
“permanenza”, ovvero tra emergenza e 
ricostruzione.

Quali sono le possibili interpretazioni 
progettuali della temporaneità, quali 
i caratteri di invarianza e le auspicabili 
evoluzioni? 
Quali sono le prescrizioni che 
indirizzano il progetto delle soluzioni 
temporanee? 
Quali sono le possibili relazioni tra 
elementi removibili e permanenti? 
Quale rapporto tra spazio pubblico   
e privato? 
Quali sono le interazioni effettive 
o possibili tra le molteplici forme 
di temporaneità e le comunità 
che le abitano, quali le pratiche di 
appropriazione spontanea degli spazi? 
Quali sono i possibili scenari futuri?
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2.2
Il “progetto del processo” 
dei moduli abitativi 
temporanei per l’emergenza 
post-disastro
Roberto Bologna

Prototipo del modulo abitativo di protezione civile MIA, progetto vincitore (capogruppo R. 
Bologna) del concorso “Un’idea per la ricostruzione” post-sisma Abruzzo 2009.

Il primo incontro seminariale promosso dalla Rete “Temp-” evidenzia che final-
mente si guarda alla questione della dimensione della temporaneità con rinnovato 
interesse, non solo da parte del mondo della ricerca rappresentato dai giovani dotto-
randi, ma anche dei soggetti istituzionali che con tale questione si devono misurare 
in termini operativi. 

Tra questi, il Dipartimento della Protezione Civile Nazionale che, con l’introdu-
zione di Dolce e poi con gli interventi di Postiglione e Guardabassi, ha segnalato la 
necessità di considerare il temporaneo come parte integrante del processo che va 
dall’assistenza emergenziale alla ricostruzione post-disastro.

Questo significa che i paradigmi che sottendono la dimensione temporanea degli 
interventi stanno evolvendo, così come si sono evoluti la teoria del risk management 
e il concetto di resilienza in un quadro di condizioni contestuali molto dinamiche.

Dobbiamo ormai convenire che i moduli abitativi temporanei sono un passaggio 
obbligato per garantire sufficienti servizi e qualità di vita ai senza casa per un arco 
temporale molto esteso (circa 8-10 anni) (Lizarralde et al., 2010; Felix et al., 2015). 

Ciò è vero particolarmente in Italia, dove la scelta di ricostruire il patrimonio abita-
tivo originario per il suo valore storico, culturale, architettonico e sociale, comporta, 
per le caratteristiche costruttive e le complicazioni procedurali, un ampliamento dei 
tempi della ricostruzione e riappropriazione delle abitazioni permanenti (Moretti, 2014).

In questo contributo illustro le riflessioni condivise nell’ambito della seconda 
giornata del seminario e sviluppate in occasione della collaborazione con il Dipar-
timento della Protezione Civile Nazionale e il Consorzio della Rete dei Laboratori 
Universitari di Ingegneria Sismica e Strutturale (ReLUIS) per il progetto di definizione 
dei requisiti dei moduli abitativi temporanei, in merito all’approccio culturale e alle 
strategie generali degli interventi abitativi post-disastro con particolare riferimento 
alla dimensione tecnica con cui si misura il temporaneo.

La questione della progettazione degli alloggi temporanei è una parte fonda-
mentale del più ampio e articolato insieme di azioni che devono essere condotte 
per fornire assistenza e soccorso alle popolazioni colpite da calamità naturali sul 
territorio nazionale italiano.

Il tema dell’emergenza si configura come una materia complessa rispetto alla 
quale interagisce una molteplicità di fattori, intesi come prestazioni e requisiti, non 
semplicemente riconducibili alla sola questione del sistema abitativo in sé e alle sue 
caratteristiche tecniche e progettuali: pensiamo, per esempio, ai tempi di produzione, 
al trasporto, alla velocità di realizzazione, alla appropriatezza e accuratezza della 
costruzione, all’efficienza energetica nella fase di utilizzo, alla durata, all’interazione 
con le infrastrutture di servizio, alla reversibilità del sistema (intesa come smontaggio 
e riuso), all’impatto ambientale.
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Dall’analisi della letteratura scientifica e dei capitolati utilizzati per gli eventi 
sismici de L’Aquila (2009) e del Centro Italia (2016) e dalle realizzazioni prodotte 
nell’ambito degli alloggi per l’emergenza (Bologna et al., 2020), emerge la necessità 
di riconfigurare il processo progettuale e realizzativo dei moduli abitativi, cercando 
di superare le problematiche di messa in opera che hanno generato le criticità nelle 
realizzazioni del passato. Appare chiaramente che ci sono ancora margini di otti-
mizzazione che hanno a che vedere soprattutto con gli aspetti di processo, dai 
quali indiscutibilmente dipendono le caratteristiche del prodotto, la sua efficacia 
e efficienza nel raggiungimento degli obiettivi di temporaneità, di sostenibilità e di 
circolarità (Johnson, 2007; Felix et al., 2013).

Allora è forse il “progetto del processo” quello che deve essere perfezionato 
con l’obiettivo di dare la risposta abitativa ottimale alla situazione di transizione 
tra l’emergenza e la ricostruzione (temporary housing) e il progetto “idoneo” è 
quello che meglio si inquadra e interagisce con essa. Se si prescinde da questo 
assunto la questione diviene o meramente tecnologica o semplicemente formale. 
In entrambi i casi l’ottimizzazione del prodotto, per quanto studiata e perfezio-
nata, difficilmente potrà garantire una significativa implementazione della logica 
sistemica complessiva.

Da questo punto di vista, il sistema delle responsabilità degli interventi gioca 
un ruolo importante ai fini strategici. Oggi è diffuso ai vari livelli (nazionale, regio-
nale, comunale) in relazione alle specifiche competenze e risulta difficile coordinare 
le logiche decisionali all’interno di un quadro coerente che salvaguardi gli interessi 
generali della collettività e individuali e che tenga conto anche delle specificità locali. 

È tuttavia ormai opinione condivisa che la pianificazione strategica in termini 
preventivi e il coinvolgimento degli attori nei processi decisionali possano produrre 
effetti positivi (Johnson, 2010). Azioni peraltro necessarie per raggiungere livelli 
maggiori di resilienza.

I documenti posti a base dell’accordo DPC-ReLUIS per lo sviluppo della ricerca 
segnalano una certa attenzione al tema della temporaneità: in essi si fa giustamente 
riferimento agli aspetti ambientali e di processo e ai principi di sostenibilità econo-
mica e ambientale, nonché agli aspetti relativi alle fasi di costruzione e poi di riuso 
e rigenerazione. In questa logica la questione da analizzare sembra essere riferibile 
in parte all’ottimizzazione dell’oggetto sistema abitativo e delle sue prestazioni e 
in misura forse anche maggiore alla ricerca della miglior performance di processo. 
Per questa devono essere definiti degli indicatori (ambientali, di gestione, di ciclo 
di vita dei materiali, di impatto ambientale alla produzione e allo smaltimento, di 
semplificazione nelle operazioni, di dismissione selettiva, ecc.) che necessariamente 
orienteranno in maniera significativa le stesse scelte progettuali. 

Operare una riflessione sulla possibile efficacia di questi diversi aspetti del 
processo significa prefigurare anche gli scenari ottimali di riferimento per la finaliz-
zazione della destinazione post-ricostruzione, che condizionano la qualità dell’unità 
abitativa in un’ottica di circolarità.

La creazione di uno scenario auspicabile e possibile è una questione preordinata 
al progetto necessaria a orientarne le prestazioni, definirne l’orizzonte temporale (di 
durata e di impiego post-emergenza) e consentirne infine una valutazione di efficienza.

È quindi possibile che l’efficacia di una proposta di sistema abitativo di emergenza 
sia non solo connessa alla qualità del prodotto fornito e alla rapidità e adeguatezza 
della fase di realizzazione, ma derivi anche da come questo si inquadra all’interno di 
una chiara idea di processo conforme quanto più possibile alle attese di un capitolato 
di prescrizioni tecniche di natura prestazionale-processuale.

La finalizzazione di prescrizioni tecniche per la temporaneità di soluzioni abitative 
richiede, dunque, la definizione di macro-obiettivi strategici che inquadrano la messa 
a punto di unità abitative temporanee post-terremoto all’interno di un processo più 
ampio che comprende le fasi che possiamo chiamare di pre-uso e post-uso ovverosia 
le fasi a monte e a valle della installazione e uso dell’unità abitativa. Questo perché le 
caratteristiche del manufatto dipendono anche dalle logiche decisionali che devono 
essere adottate nelle fasi precedenti e successive all’utilizzo vero e proprio.

A questo scopo si segnalano 5 macro-obiettivi strategici in linea con i principi della 
transizione ecologica e della transizione digitale a cui oggi si guarda per orientare lo 
sviluppo futuro.

Definizione del ciclo di vita utile dei manufatti e della 
destinazione finale dopo l’impiego per coprire il periodo della 
ricostruzione post-disastro 

Fondamentale nel processo decisionale è la previsione della destinazione delle 
strutture temporanee al termine dell’utilizzo come abitazione post-disastro: se si 
tratta di smantellare completamente i manufatti o se si ipotizza di poterli riutilizzare 
sul luogo, o in altri, per una medesima o altra funzione con un prolungamento del 
ciclo di vita utile complessivo.

Le diverse ipotesi di destinazione del manufatto successive alla vita utile influi-
scono infatti sulle caratteristiche tecnologiche del modulo e sulle risorse da impiegare.

Va precisato che le specificità e la natura del processo edilizio a cui fare riferimento 
nella progettazione dei moduli abitativi per l’emergenza sono al momento quelle 
subordinate a un postulato generale di “temporaneità” che nelle indicazioni norma-
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tive può essere circoscritto a una durata decennale, ma che nella realtà si protrae nel 
tempo per periodi molto più lunghi.

È altresì importante definire chi è il soggetto cui è assegnata la gestione del manu-
fatto e la sua destinazione finale post-ricostruzione (la Protezione Civile? I Comuni? 
Le Aziende fornitrici?), perché ciò cambia le prospettive di riuso. In funzione di questo 
può dipendere anche l’oggetto e la modalità di appalto, ipotizzando, per esempio, 
formule di locazione piuttosto che di acquisto.

Naturalmente le richieste possono essere formulate secondo diversi scenari di 
crescente complessità e completezza sui quali è necessario un approfondimento 
legato anche alla realtà produttiva e imprenditoriale. La durata attesa determina 
inevitabilmente il tipo di progetto. Il campo di validità della performance del sistema 
abitativo (sotto il profilo non solo tecnico ma anche funzionale) si sviluppa all’interno 
di quel lasso temporale.

Ma se, per varie ragioni, si determina un prolungamento della durata oltre tale 
limite si manifesta l’esigenza di un’azione di upgrading che risulta più facilmente 
attuabile solo se, oltre al produttore, concorre un operatore che si faccia carico della 
realizzazione e soprattutto della gestione.

Definizione dei criteri di infrastrutturazione preventiva delle 
aree destinate all’insediamento temporaneo 

La pianificazione strategica dell’insediamento temporaneo deve preventiva-
mente identificare le aree di occupazione e la loro infrastrutturazione pre-disastro 
per impieghi compatibili con la situazione ordinaria, in modo da circoscrivere gli inter-
venti post-disastro a carattere temporaneo alla sola struttura abitativa e rendere più 
facilmente riconvertibile l’area. Ciò evita il drenaggio di risorse per la ricostruzione e 
incrementa la resilienza urbana.

La progettazione preventiva delle infrastrutture delle aree attrezzate per l’emer-
genza consentirebbe di allestirle in tempi molto più brevi di quelli attualmente 
determinati in occasione di calamità naturale.

Adozione dei criteri ambientali minimi nell’ambito di un 
approccio green e di circular economy 

Il ricorso a una architettura temporanea non può prescindere oggi da una logica 
di pianificazione e progettazione correlata al ciclo di vita utile, alla finitezza delle 

risorse e al recupero e riciclo di esse, alla riduzione del consumo di suolo, per rispon-
dere ai principi di sostenibilità ambientale e di transizione verso una green and 
circular economy.

Una necessaria riflessione va fatta in relazione all’ottimizzazione dell’im-
patto ambientale del modulo abitativo, che, se riconducibile alle categorie delle 
opere pubbliche, dovrebbe essere progettato per rispondere al Decreto sui Criteri 
Ambientali Minimi del 2017, garantendo ridotti consumi energetici globali, adeguati 
parametri di comfort indoor e un’impronta ecologica ridotta, anche grazie all’utilizzo 
di materiali naturali e tecnologie totalmente reversibili.

Previsione di una piattaforma digitale connessa alla 
produzione industrializzata e alla gestione delle fasi di 
assemblaggio-uso-dismissione e riuso 

Attraverso il capitolato può essere messo a punto un modello meta-progettuale, 
aggiornabile rispetto all’evoluzione delle esigenze, che definisca i requisiti spaziali 
e tecnologici del modulo abitativo, soprattutto per quanto riguarda la previsione 
di temporaneità.

Il capitolato può essere declinato e ottimizzato dalle imprese in base al proprio 
sistema produttivo e costruttivo e all’organizzazione industriale coerente con le evolu-
zioni del settore (industria 4.0).

Una possibile implicazione, a tal proposito, riguarda il sistema produttivo, le 
metodologie costruttive e le tecniche disponibili. Anche se sulla base delle esperienze 
pregresse e dell’attuale scenario le tecnologie più plausibili e pertinenti sembrano 
essere ancora quelle dei sistemi costruttivi a secco in legno e acciaio, un capitolato 
maggiormente orientato all’efficacia del processo oltre che al sistema costruttivo 
consentirebbe di non escludere a priori altre proposte tecniche, aprendo in questo 
modo anche a possibili innovazioni di processo e di prodotto.

Definizione delle garanzie di qualità, quantità, costi 
attraverso criteri di prequalificazione dei fornitori 

La procedura di selezione delle imprese che possono concorrere alla fornitura dei 
moduli abitativi può prevedere una prequalificazione di operatori che dimostrino di 
poter adottare e sviluppare il modello progettuale non solo rispetto a criteri qualita-
tivi, ma anche e soprattutto secondo criteri produttivi di sostenibilità (produzione con 
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materiali riciclati e riciclabili, riduzione degli scarti di produzione) e di poter soddisfare 
la domanda in termini quantitativi e temporali adeguati alle previsioni.

La relazione diretta e preventiva tra prodotti e intervento, fra mezzi e fini, è volta 
a assicurare coerenza fra requisiti d’uso e esigenze produttive e si connota pertanto 
come strumento di controllo del rapporto costo-qualità. La procedura di prequali-
ficazione è in sé una risorsa del processo a carattere organizzativo, indirizzata a una 
maggiore efficacia dei rapporti fra gli operatori attraverso un incremento di infor-
mazioni nelle fasi decisionali a monte del processo di intervento.

Per concludere, la temporaneità non è solo una dichiarazione di principio di cui 
bisogna aver acquisito responsabilità e consapevolezza, ma ha una dimensione tecnica 
che può essere strategicamente pianificata e prescritta tenendo conto delle specificità 
dei contesti in cui si applica.

La sua integrazione nella pianificazione ordinaria e il suo utilizzo più esteso per 
risolvere problematiche contingenti – non solo connesse ai rischi – diventa condizione 
essenziale per incrementare il livello di resilienza di una comunità e di un territorio.

Spazi verdi semiprivati nell’insediamento 
temporaneo di Onna (AQ), agosto 2021. 
Foto di Maria Vittoria Arnetoli.
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a freddo | Against the risk of post-
earthquake reconstruction. Time-based 
design for inner and marginal Italian 
landscapes: Digital information processes 
and off-site systems in Cold-Formed Steel”. 
[Tesi di dottorato] 
Vianello, M. & Caramazza, E. (2006). 
“Genere spazio potere. Verso una società 
post-maschilista”. Bari: Edizioni Dedalo.

 · Vigh, H. (2008). “Crisis and Chronicity: 
Anthropological Perspectives on 
Continuous Conflict and Decline”. In 
Ethnos, 73:1, pp. 5-24. 
Virilio, P. (1984). “L’horizon negative”. Parigi: 
Editions Galilée.
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BIOGRAFIE

BIOGRAFIE CURATORI

Maria Vittoria Arnetoli
Architetto e dottore di ricerca in “Sostenibilità e innovazione 
per il progetto dell’ambiente costruito e del sistema prodotto” 
(Doctor Europaeus, cum Laude). È Assegnista di Ricerca in 
Tecnologia dell’Architettura presso il Dipartimento di Architettura 
dell’Università degli Studi di Firenze. Durante il percorso 
universitario è vincitrice di due borse Erasmus+ per studio (ENSA 
Montpellier 2016) e traineeship (Atelier43 Lione 2017). Nel 2022 è 
Visiting Researcher presso la Lund University. Collabora a laboratori 
di didattica ambientale (LDA Città Metropolitana di Firenze), alla 
didattica e a ricerche interdisciplinari nazionali ed internazionali 
tra cui “RUSH Responsive University Student Housing” (PRIN 2023-
), “Key factors and related implications for the design of the future 
healthcare architecture” (International Hospital Federation 2020), 
“Moduli abitativi temporanei post-terremoto” (Convenzione DPC-
ReLUIS 2018-2020), “Adaptive design e innovazioni tecnologiche 
per la rigenerazione resiliente dei distretti urbani in regime di 
cambiamento climatico” (PRIN 2017-2020).

Francesco Chiacchiera
Ingegnere e architetto, dottore di ricerca in Architettura – Scienze 
dell’Ingegneria. È Assegnista di ricerca presso il Dipartimento 
di Ingegneria Civile, Edile e Architettura (DICEA) dell’Università 
Politecnica delle Marche (Dipartimento di Eccellenza). La sua 
ricerca si occupa principalmente di temi legati al riuso adattivo 
e alla rigenerazione urbana e architettonica. Svolge attività 
didattica  didattica e di ricerca come membro del gruppo di ricerca 
H4HH - Hub for Heritage and Habitat, con cui ha recentemente 
collaborato all’edizione del volume “From Emergency to Emerging 
Places”. Collabora come docente ai programmi didattici e di ricerca 
dell’Accademia Adrianea di Architettura e Archeologia Onlus, con cui 
ha conseguito un Master di I livello in “Architettura per l’archeologia 
e per l’allestimento”. Ha svolto attività di consulenza, di ricerca e di 
terza missione sul tema della ricostruzione post sisma del 2016.
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Ilaria Tonti
Architetto e dottore di ricerca in “Architettura. Storia e Progetto” 
(con lode). È Assegnista di Ricerca in Progettazione Architettonica 
e Urbana presso il Dipartimento di Architettura e Design (DAD) 
del Politecnico di Torino. Svolge attività sulla temporaneità, sulle 
emergenze e sui fenomeni complessi, studiando le interazioni 
teoriche e strumentali tra la progettazione urbana e le discipline 
geomatiche. Ha studiato Architettura tra Piacenza (BA PoliMi 2011-
2014) e Torino (M.Sc. PoliTo 2015-2018). Collabora alla didattica e alla 
ricerca come membro di due Centri Interdipartimentali: FULL (Future 
Urban Legacy Lab) e PIC4SeR (PoliTO Interdipartimental Centre for 
Service Robotics). È membro di ricerche interdisciplinari nazionali tra 
cui “Next Generation Solar Landscapes. Methods and Tools for Next 
Generation Solar Landscapes Design: The Renewal of Photovoltaic 
Fields at the end of Life” (PRIN, DAD PoliTO 2024-) e “FARB 2016 
- Imparando dalle catastrofi: metodi, strumenti e tecniche per la 
realizzazione di sistemi insediativi resilienti” (DASTU PoliMi 2019).

Giovangiuseppe Vannelli
Architetto e dottore di ricerca in Architettura (Doctor Europaeus, 
cum Laude).
È Ricercatore RTDA in Composizione Architettonica e Urbana 
presso il Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di 
Napoli “Federico II”. È stato Visiting Professor presso la ENSA Paris-
Belleville, la Umeå School of Architecture e la “Ion Mincu” University 
of Architecture and Urban Planning e Visiting Researcher presso la 
“Ion Mincu” University of Architecture and Urban Planning, la HTWK 
Leipzig e l’Université de Liège. Ha trascorso periodi di studio presso la 
Columbia University, l’Université de Liège e la ENSA Paris Malaquais. 
È membro di ricerche interdisciplinari nazionali ed internazionali tra 
cui “Territorial Sustainability - Spoke 7” del Progetto GRINS, PE9 del 
PNRR; “Rethinking lastscapes Perspectives” (FRA2020); “Public Space 
in European Social Housing” (HERA) e “Moduli abitativi temporanei 
post terremoto” (DPC/ReLUIS).
È autore di pubblicazioni scientifiche di rilevanza nazionale e 
internazionale, tra cui articoli in riviste di classe A ed una monografia 
dal titolo: “Contro il rischio della ricostruzione. Verso teorie 
progettuali per il post-sisma nelle aree interne e marginali italiane”.

BIOGRAFIE AUTORI
Le ragioni del temporaneo 

Emanuela Guidoboni 
Storica e Sismologa storica, da oltre tre decenni sviluppa ricerche 
sui terremoti, finalizzando i risultati alla Sismologia e alle risposte 
sociali ed economiche. Ha diretto le ricerche per il “Catalogo dei 
Forti Terremoti in Italia”; è autrice di oltre 200 pubblicazioni, fra cui 
una decina di libri. Membro dell’Academia Europaea, del Consiglio 
scientifico dell’Associazione di Storia dell’Ingegneria e della rivista 
“Geologia dell’Ambiente”, già Dirigente di ricerca all’INGV di 
Bologna, è Associata al Dipartimento Terremoti di Roma.

Titti Postiglione 
Vice Capo del Dipartimento della Protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. Nel corso di 25 anni di attività in 
protezione civile ha ricoperto numerosi ruoli, occupandosi 
di pianificazione, comunicazione, formazione, volontariato e 
coordinando la gestione di tutte le principali emergenze che hanno 
interessato il territorio italiano. È stata insignita dal Presidente della 
Repubblica con l’onorificenza di Cavaliere della Repubblica.

Marco Guardabassi 
Avvocato e dirigente del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, dal 2002 a seguito del 2 corso-concorso dirigenziale 
della SNA. Dal 2017 al 2020 è Provveditore alle opere pubbliche per 
Toscana, Marche e Umbria. Dal 2021 al 2024 è direttore dell’Ufficio 
per la pianificazione delle infrastrutture di emergenza del 
Dipartimento della protezione civile. Esperto di appalti e contratti 
pubblici, presidente di commissioni di gara e di collaudo, ha svolto 
numerosi incarichi quale consulente dell’Autorità giudiziaria. 
Ha insegnato diritto delle opere pubbliche presso la Facoltà di 
ingegneria dell’Università di Perugia e collaborato con la cattedra di 
Diritto amministrativo dello stesso Ateneo.

Andrea Prota
Professore Ordinario di Tecnica delle costruzioni presso l’Università 
degli Studi di Napoli “Federico II”. Dal 2024 è Presidente della 
Scuola Politecnica e delle Scienze di Base e, dal 2019, è Direttore del 
Dipartimento di Strutture per l’Ingegneria e l’Architettura (DIST).
Attualmente è parte del Coordinamento scientifico e amministrativo 
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(WP1) del Progetto DPC-ReLUIS 2024-2026. Oltre ad essere 
Componente della Commissione Grandi Rischi (Sezione Rischio 
Sismico) è stato Componente e Presidente del Comitato Tecnico 
Scientifico del Commissario per l’Emergenza per il Sisma di Ischia 2017.

Sara Caramaschi  
Ricercatrice postdoc in pianificazione e progettazione urbanistica 
e territoriale al DAStU – Politecnico di Milano, ha svolto attività di 
ricerca nel campo degli studi urbani presso Roma Tre (2014–2017), 
Columbia University (2014), UC Berkeley (2016, 2018), DIDA – UNIFI 
(2017–2018) e GSSI – Gran Sasso Science Institute (2019–2022). Si 
occupa di indagine, descrizione e interpretazione di fenomeni 
e processi trasformativi dello spazio urbano in una pluralità di 
contesti, con particolare riferimento a fragilità e divari territoriali.

Alessandro Coppola
Professore Associato di urbanistica presso il DAStU – Politecnico di 
Milano, dove è vice-coordinatore del Corso di Laurea Specialistica 
in Urban Planning and policy design e membro del comitato di 
coordinamento del programma di eccellenza MUR “Craft. Centro di 
competenze sulle fragilità territoriali”. Attualmente, è responsabile 
scientifico dell’accordo di collaborazione fra Dastu e Regione 
Lombardia “Analisi e scenari strategici per le aree interne lombarde” 
(2022-2025) e del progetto di ricerca “MetroMosaic.Patterns, drivers 
and outcomes of residential mobility in the urban regions of Milan and 
Rome” (2022-2025, finanziato da Fondazione Cariplo) in collaborazione 
con l’Istituto di Ricerche sulla Popolazione e le Politiche Sociali del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IRPPS), del Dipartimento 
Scienze Sociali ed Economiche dell’Università Sapienza di Roma e del 
Dipartimento di Statistica e Metodi Quantitativi dell’Università di 
Milano Bicocca. I suoi interessi di ricerca riguardano principalmente la 
governance urbana e territoriale e le politiche abitative. 

Lucia Savadori 
Professore Associato di Psicologia presso il Dipartimento di 
Economia e Management dell’Università di Trento e membro della 
Scuola di Dottorato in Economia e Finanza dell’Università di Trento 
e Bolzano. Insegna Giudizio e decisione e Psicologia economica. 
È autrice di oltre 60 articoli peer-reviewed sulla percezione e la 
comunicazione del rischio, in particolare nella gestione dei disastri, 
sul COVID-19 e sul processo decisionale comportamentale.

Le forme del temporaneo

Camillo Boano
Professore Ordinario di Progettazione Architettonica ed Urbana 
presso il Politecnico di Torino e Full Professor of Urban Design and 
Critical Theory presso UCL, Londra. Si occupa di critica del progetto 
urbano e di filosofie dell’architettura. Ha praticato l’architettura 
in situazioni di conflitto, emergenza e informalità urbana in diversi 
contesti e si è occupato di pedagogia radicale e processi collettivi. 
Attualmente svolge attività di ricerca in America Latina, Medio 
Oriente e Mediterraneo. Tra gli altri è autore di “The Ethics of a 
Potential Urbanism: Critical Encounters Between Giorgio Agamben and 
Architecture” (2017), e “Progetto Minore. Alla Ricerca della minorità 
nel progetto urbanistico ed architettonico” (2020) e con Cristina 
Bianchetti, “Lifelines Politics, Ethics, and the Affective Economy of 
Inhabiting” (2022).

Roberto Bologna
Architetto, dottore di ricerca in Tecnologie dell’Architettura e 
Professore Ordinario di Tecnologia dell’Architettura, Dipartimento 
di Architettura, Università di Firenze. Direttore del Centro di 
Ricerca Interuniversitario “TESIS. Sistemi e Tecnologie per le 
strutture sanitarie, sociali e della formazione” e vice Direttore del 
Dipartimento di Architettura, Università di Firenze. Visiting professor 
alla Nanjing University (Cina) e alla Universiteti Katolik “Zoja e 
Këshillit të Mirë” in Tirana (Albania). Membro del Comitato direttivo 
e fondatore della Società Italiana di Tecnologia dell’Architettura 
(SITdA). Membro del National Biodiversity Future Centre e dl NbS 
Italy Hub.

Marco D’Annuntiis
Architetto, dottore di ricerca e Professore Ordinario di Progettazione 
Architettonica e Urbana presso l’Università di Camerino; 
coordinatore del corso di laurea magistrale in Architettura 
della SAAD; Coordinatore nazionale del Seminario Itinerante 
di Architettura “Villard d’Honnecourt”. La sua attività di ricerca 
è testimoniata da pubblicazioni e articoli su riviste e libri. Ha 
presentato i suoi lavori in diverse università internazionali e la sua 
attività progettuale è documentata in libri, riviste e cataloghi, e 
presentata in diverse mostre nazionali e internazionali.
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Dania Di Pietro 
Architetto, funzionario tecnico presso l’Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione Marche dal 2020. Nel 2017 e nel 2019 vince due borse 
di supporto alla ricerca per la progettazione di un Centro Ricerca 
Universitario e di un Centro Attività Economico Produttive, realizzati 
a Camerino. Dal 2021 è Dottore di Ricerca in “Architecture, Design, 
Planning” con la tesi dal titolo “Spazio Tempo e Infrastruttura. 
Elementi per la costruzione di paesaggi temporanei di emergenza”.

Simone Sfriso
Architetto laureato allo IUAV di Venezia. Dal 2019 al 2020 è stato 
visiting professor presso l’ENSTP Yaoundé Camerun e presso l’UTPL 
Loja - Ecuador. Nel 2019 è stato nominato Ambasciatore del Design 
Italiano dal Ministero degli Affari Esteri Italiano. Nel 2020 è entrato 
a far parte dell’Università di Portsmouth - Regno Unito come Visiting 
industrial Professor. Nel 2023 è stato guest Professor alla New York 
Institute of Technology.
È co-fondatore di TAMassociati, un team di architetti e ricercatori, 
i cui progetti in tutto il mondo mirano a rafforzare le comunità e 
fornire risposte creative al cambiamento climatico, combinando alta 
qualità e sobrietà.
Lo studio ha ottenuto significativi riconoscimenti e numerosi premi: 
nel 2013 l’Aga Khan Award for Architecture, il premio Ius-Capocchin 
e il Curry Stone Design Prize; Nel 2014 il Premio Zumtobel Group; 
nel 2014 il Premio Architetto Italiano dell’anno; nel 2017 il Premio 
Lafarge-Holcim; nel 2023 il Premio Biennale di Architettura di Pisa. 
TAM ha curato il Padiglione Italia alla 15. Mostra Internazionale 
di Architettura - La Biennale di Venezia 2016. TAMassociati opera 
attualmente in Sudan, Tanzania, Kenya, Ruanda, Togo, Libano, 
Palestina, Siria e Italia.

Matteo di Venosa 
PhD e Professore Ordinario di Urbanistica. Presidente del Corso 
di Laurea Triennale in Scienze dell’Habitat Sostenibile. Nel 
Dipartimento di Architettura di Pescara insegna nei corsi di 
Progettazione urbanistica e Mobilità Sostenibile. Visiting professor 
presso l’Università TU Delft (Olanda). Membro del Consiglio di 
Dottorato internazionale Science and Technology for Sustainable 
Development dell’Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-
Pescara. Delegato del Rettore per il gruppo di lavoro Mobilità e 
Trasporti nell’ambito della RUS.

L’abitare nel temporaneo

Nina Bassoli 
Architetto e dottore di ricerca. Si è laureata al Politecnico di 
Milano, dove insegna Progettazione architettonica, e ha conseguito 
il dottorato di ricerca in architettura presso lo IUAV di Venezia. 
All’attività di ricerca affianca un’intensa attività editoriale 
e curatoriale. Dal 2008 è membro della redazione di “Lotus 
international” e dal 2022 è parte del comitato scientifico della 
Triennale di Milano come curatrice per Architettura, rigenerazione 
urbana e città.

Lina Maria Calandra
Professore Associato di Geografia presso il Dipartimento di Scienze 
Umane dell’Università dell’Aquila. È coordinatrice scientifica del 
laboratorio geo-cartografico “Cartolab”, che coinvolge studenti e 
giovani ricercatori in attività sul campo e progetti di terza missione. 
I suoi interessi di ricerca riguardano i conflitti ambientali, lo 
sviluppo locale e la criminalità organizzata nelle aree montane, la 
partecipazione come metodologia di governance territoriale, anche 
in situazioni di post-emergenza, e l’educazione territoriale.

Paola de Salvo
Professoressa Associata in Sociologia dell’ambiente e del territorio 
presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli 
studi di Perugia. Svolge attività di ricerca sui temi dello sviluppo 
territoriale, dedicandosi in modo particolare allo studio della 
valorizzazione del territorio, inteso sia come spazio fisico che sociale, 
rendendo evidenti le relazioni tra comunità e ambiente circostante. 
Tra le sue recenti pubblicazioni “Narrazione, sviluppo e governo 
del territorio. Un percorso fra identità, turismo, partecipazione e 
competizione” (2023).

Giovanni Marinelli
Professore Associato presso il dipartimento SIMAU dell’Università 
Politecnica delle Marche, dove sviluppa attività di studio e ricerca sul 
tema della pianificazione d’area vasta, della progettazione urbana, 
delle fragilità territoriali e delle infrastrutture verdi per la città 
contemporanea. Affianca all’attività di didattica e di formazione 
l’attività di ricerca applicata a Piani e progetti di architettura e 
territorio, occupandosi di Urbanistica, Pianificazione Territoriale e 
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paesaggistica, progetti di riqualificazione urbana e valorizzazione 
ambientale. È autore di oltre 85 pubblicazioni scientifiche di 
interesse nazionale ed internazionale.

Luca Domenella
Assegnista di ricerca presso il dipartimento SIMAU dell’Università 
Politecnica delle Marche, dove sviluppa ricerche sul tema degli 
strumenti, metodi e strategie per la rigenerazione urbana e la 
mitigazione dei fattori di rischio ambientale. La sua attività di 
ricerca si focalizza sulla sperimentazione e validazione di strumenti 
per la valutazione dei livelli di rischio della matrice di relazione 
uomo-ambiente e sull’integrazione tra strategie di prevenzione e 
pianificazione urbanistica per il governo del territorio. È autore di oltre 
25 pubblicazioni scientifiche di interesse nazionale ed internazionale.

Monica Pantaloni
Assegnista di ricerca presso il dipartimento SIMAU dell’Università 
Politecnica delle Marche, dove sviluppa ricerche sui temi delle 
infrastrutture verdi, agricoltura urbana e progetto di paesaggio. La 
sua attività di ricerca è orientata allo sviluppo di metodi e strategie 
per il potenziamento dei servizi ecosistemici e delle soluzioni 
nature-based applicate alla pianificazione territoriale ed urbana 
per implementare la qualità ambientale dei Piani urbanistici di 
nuova generazione. È autore di oltre 25 pubblicazioni scientifiche di 
interesse nazionale ed internazionale.

Gianluca Loffredo
Dottore di ricerca in Fisica e dottore in Ingegneria Civile; dal 
gennaio 2021 è Sub Commissario Straordinario del Governo per la 
ricostruzione delle aree colpite dal sisma 2016 e Vice Commissario 
per l’emergenza frana di Ischia. Dal 2016 svolge attività di ricerca 
presso il Dipartimento di Ingegneria strutturale di Ferrara nel 
settore della mitigazione del rischio sismico ed idrogeologico delle 
opere infrastrutturali; è coordinatore del Comitato Scientifico 
di Geosismica, sessione di RemTech legata al rischio sismico del 
territorio; è membro fondatore di ArchLivIng, Engineering Company.  

Il capitale del temporaneo

David Alexander
Professore Ordinario allo University College di Londra (UCL) con 
specializzazione nella pianificazione e la gestione delle grandi 
emergenze. È anche Visiting Professor alle Università di Tõhoku e 
Yamaguchi in Giappone. Tra i suoi libri ci sono: “Natural Disasters”, 
“Confronting Catastrophe”, “Principles of Emergency Planning and 
Management”, “Recovery from Disaster” (con Ian Davis) e “How to 
Write an Emergency Plan”. E’ fondatore della “International Journal of 
Disaster Risk Reduction”. E’ consigliere in materia di rischio al governo 
britannico e della Commissione Europea.

Massimo Sargolini
Professore Ordinario di Pianificazione urbanistica e regionale, 
Direttore della Scuola di Architettura e Design dell’Università di 
Camerino, direttore del Master “Paesaggio dell’entroterra”; direttore 
della piattaforma di ricerca interdisciplinare SUSTAINSCAPES; 
coordinatore del Comitato Scientifico dell’INU “Innerland e 
Ricostruzione”. Membro del Comitato Scientifico del Commissario 
Straordinario Post-Sisma 2016, presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, per la Ricostruzione e l’attuazione del PNRR. È autore di 
oltre 500 pubblicazioni.

Flavio Stimilli
Dottore di ricerca e Ricercatore a tempo determinato (RTD-A) in 
Pianificazione e progettazione urbana e territoriale all’Università di 
Camerino, dove tiene un corso di Disaster management.
Sviluppa le sue attività di ricerca con il consorzio “REDI - REducing 
risks of natural DIsasters” su: pericoli naturali, resilienza delle 
comunità, pianificazione attenta al rischio e riduzione del rischio 
di disastri. Su questi temi ha partecipato a molti progetti di ricerca 
nazionali e internazionali.
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Ernesto Antonini 
Architetto, dottore di ricerca in Tecnologia dell’architettura e 
Professore Ordinario all’Università di Bologna. Fra 1994 e 2001, 
responsabile Ricerca & Sviluppo di “QUA.SC.O. Bologna”. Come 
ricercatore e poi come capo progetto ha partecipato a programmi 
di ricerca e sperimentazione nazionali e europei sui temi 
dell’innovazione in edilizia, occupandosi in particolare di tecnologie, 
processi, macchine da cantiere, di architettura sostenibile e 
costruzioni a basso impatto ambientale.

Andrea Boeri 
Architetto e Professore Ordinario di Tecnologia dell’Architettura 
all’Università di Bologna. È stato Direttore del Dipartimento 
di Architettura (2015-2021) e membro del Senato Accademico 
dell’Università di Bologna (2015-2018). È coordinatore e membro 
di gruppi di ricerca scientifica a livello nazionale e internazionale 
con competenze su efficienza energetica ed edifici sostenibili, città 
resilienti,  climate responsive strategies nei  processi di rigenerazione a 
scala di edificio e di distretto.

Francesca Giglio 
Architetto, dottore di ricerca in Tecnologia dell’Architettura e 
Professore Associato presso l’Università Mediterranea di Reggio 
Calabria, Dipartimento di Architettura e Territorio, dove dal 
2004 svolge attività didattica, ed è membro del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ateneo. Partecipa a bandi competitivi e 
a cluster di ricerca a livello nazionale e internazionale rispetto 
agli ambiti dell’ Innovazione dei processi costruttivi reversibili, 
sperimentazione di materiali avanzati e sistemi costruttivi a basso 
impatto ambientale.

Francesco Nigro  
Architetto e urbanista, dottore di ricerca in pianificazione territoriale 
e urbana, svolge attività professionale di progettazione, di 
consulenza e di ricerca nel campo della pianificazione territoriale, 
urbanistica e del paesaggio, della valorizzazione del patrimonio 
culturale e della prevenzione e ricostruzione post-sismica di 
centri storici e insediamenti urbani. Ha svolto attività didattica 
per le discipline dell’urbanistica presso la Facoltà di Architettura 
dell’Università Sapienza di Roma.

Salvatore Provenzano 
Titolare dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila dal 
2019. Nato nel 1977, ha conseguito la laurea con lode in ingegneria 
all’Università di Palermo. Nella sua carriera ha ricoperto numerosi 
incarichi di responsabilità, prima nell’ambito privato e poi al 
Dipartimento della Protezione Civile, in territori colpiti da calamità 
naturali, e nella Struttura di Missione per il sisma 2009 nel Centro 
Italia. In oltre 20 anni di esperienza ha maturato una grande 
competenza nella gestione degli appalti pubblici.
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PRESENTAZIONE
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INTRODUZIONE
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 Francesco Ch�acch�era | Marco P�zz� | 
Ilar�a Tont� | G�ovang�useppe Vannell�
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SALUTI 
Mauro Dolce | Consulente DPC

G�useppe Lott� | Coord�natore Dottorato Un�F�
Fab�o Mangone | Coord�natore D.ARC

G�anlu�g� Monda�n� | Docente DICEA Un�vPM
Fausto Pro�ett� | Pres�dente del Colleg�o d� Dottorato Un�Pg

Marco Tr�sc�uogl�o | Coord�natore Dottorato DASP Pol�To

INTRODUZIONE
PhD. Mar�a V�ttor�a Arnetol� | Francesco Ch�acch�era | 

Marco P�zz� | Ilar�a Tont� | G�ovang�useppe Vannell�  

INTERVENTI
Emanuela Gu�dobon� 

T�tt� Post�gl�one | Marco Guardabass� 
 Andrea Prota

Alessandro Coppola | Sara Caramasch�
Luc�a Savador� 

DISCUSSANTS
Roberta Am�rante - Un�Na | Roberto Bologna - Un�F� | 

Mass�mo Crott� - Pol�To | Maddalena Ferrett� - Un�vPM | 
Mar�ano Sartore - Un�Pg | G�ul�o Zuccaro - PLİNİVS
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SALUTI 
M�chelangelo Russo | D�rettore D�ARC Un�Na

PRESENTAZIONE
Angela D’Agost�no | D�ARC Un�Na

Serg�o Russo Ermoll� | D�ARC Un�Na 
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PhD. G�ovang�useppe Vannell� | Mar�a V�ttor�a Arnetol�

Francesco Ch�acch�era | Marco P�zz� | Ilar�a Tont�

INTERVENTI
Cam�llo Boano 

Roberto Bologna
Marco D'Annunt��s con Dan�a D� P�etro 

S�mone Sfr�so
Matteo d� Venosa

DISCUSSANTS
Antonello Al�c� - DICEA Un�vPM 

Marco Guardabass� - DPC | Mar�o Losasso - D�ARC Un�Na 
Adel�na P�cone - D�ARC Un�Na - ARINT | Paola Scala - D�ARC Un�Na
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SALUTI 
Paolo Mellano | D�rettore D�part�mento DAD Pol�To

INTRODUZIONE
PhD. cand�dates: Ilar�a Tont� | Mar�a V�ttor�a Arnetol� | 

Francesco Ch�acch�era | Marco P�zz� | G�ovang�useppe Vannell�

PRESENTAZİONE DEL LİBRO
 “Sulle tracce dell’Appenn�no che camb�a” | Em�d�o d� Trev�r� 

Enr�co Mar�an� - Un�Urb | Claud�a Della Valle - Un�Pd

INTERVENTI
N�na Bassol�

L�na Mar�a Calandra
Paola de Salvo

G�ovann� Mar�nell�
G�anluca Loffredo

DISCUSSANTS
 Lorena Aless�o - laa-lorenaaless�oarch�tett� 

Alessandra Cafard� - DPC | Andrea Gr�tt�  - DAStU Pol�M� 
Andrea L�ngua - DIATI Pol�To - PIC4SeR 

Matteo Rob�gl�o - DAD Pol�To - FULL
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Il concetto d� temporaneo e l’adoz�one d� soluz�on� provv�s�onal� s� 
sono consol�date sempre p�ù come premesse per le r�sposte alle 
emergenze post-d�sastro. Questo pr�mo sem�nar�o del percorso d� 
TEMP- proverà a problemat�zzare s�a le d�nam�che che or�entano e 
regolamentano le az�on� durante la seconda emergenza, s�a le scelte che 
determ�nano la temporane�tà d� quest� process� progettual� e gest�onal�.

Il progetto d� arch�tetture temporanee rappresenta un campo d� 
sper�mentaz�one d� grande �nteresse �n rag�one della central�tà assunta 
dal tempo come “quarta d�mens�one” del progetto. Il secondo 
sem�nar�o �ntende �ndagare qual� possano essere le poss�b�l� 
�nterpretaz�on� progettual� e le decl�naz�on� del concetto stesso d� 
temporane�tà �n rag�one delle relaz�on� con la “permanenza”, ovvero 

tra emergenza e r�costruz�one.

Se ab�tare s�gn�f�ca avere l’hab�tus, avere l’ab�tud�ne, c� s� �nterroga sulle 
conseguenze d� questa apparente contradd�z�one, talvolta paradossale, 
fra ord�nar�età ed extra-ord�nar�età. In questo terzo colloqu�o s� �ntende 
�ndagare le r�cadute delle opere provv�s�onal� su� s�stem� �nsed�at�v� e 
sulle comun�tà colp�te, nelle loro d�mens�on� spaz�al�, soc�al� ed 
econom�che, muovendo dall’osservaz�one delle trasformaz�on� delle 
arch�tetture provv�s�onal� alla cost�tuz�one delle ret� tra � d�fferent� attor� 

ne� contest� del tempo �n attesa.

Assunta come r�sposta necessar�a ed �mmed�ata ad un b�sogno e 
connotata da un’accez�one trans�tor�a, l’arch�tettura temporanea 
post-emergenza non v�ene generalmente r�conosc�uta come patr�mon�o 
pubbl�co, adattab�le alle es�genze del contesto e potenz�ale portatore d� 
serv�z� alle comun�tà local�. In questa d�rez�one, l’ult�mo d�alogo d� 
TEMP- propone un r�pensamento de� moltepl�c� e alternat�v� valor�, �n 
atto e �n potenza, che � manufatt� e le opere post-emergenz�al� possono 

r�vest�re �n una log�ca d�nam�ca e res�l�ente.
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Nessuna parte di questo libro può essere 
riprodotta, memorizzata in un sistema di recupero 
o trasmessa in qualsiasi forma o con qualsiasi 
mezzo, inclusi quelli elettronici, meccanici, 
fotocopie, microfilm, registrazione o altro senza il 
permesso scritto dell’editore.

Nata come casa editrice accademica, ListLab 
controlla la qualità e l’originalità delle 
pubblicazioni emesse per diffondere conoscenze 
adeguate e aggiornate. A tal fine, ListLab dispone 
di un Comitato Editoriale e di un redattore capo 
che supervisionano la scelta e lo sviluppo delle 
pubblicazioni. Inoltre, ListLab si avvale di una 
Commissione Scientifica internazionale, i cui 
membri operano o gestiscono la valutazione 
tramite peer-review delle pubblicazioni. In 
particolare, ListLab adotta un processo di peer 
review a singolo cieco, articolato in almeno due 
turni e con il contributo di almeno due revisori 
differenti. Questo libro ha superato il processo di 
peer review ed è stato successivamente pubblicato.

Comitato scientifico
Massimiliano Scaglione (ListLab CEO), Alessandro 
Martinelli (ListLab Editor-in-Chief), Eve Blau, 
Fabrizio Bozzato, Maurizio Carta, Anna Castelli, 
Elisa Cattaneo, Santiago Del Hierro, Marcella Del 
Signore, Manuel Gausa, Michael Jakob, Lorenzo 
Imbesi, Monica Kuo, John Palmesino, Mosè Ricci, 
Jörg Schröder, Stefan Tkac.

Per ulteriori informazioni sui Comitato scientifico 
delle edizioni ListLab, visitare la pagina Web: 
listlab.eu/board-comitati-listlab/

ListLab è stata fondata nel 2007 con l’intenzione di 
sviluppare un laboratorio editoriale internazionale 
caratterizzato da un approccio multidisciplinare 
all’architettura, alla pianificazione, alle arti, alla 
fotografia ed al design. Nell’ultimo decennio 
ListLab ha pubblicato più di 150 libri e stampato 
oltre 60.000 copie, diffondendo studi scientifici 
e saperi in diversi campi del design. Detto ciò, 
List Group, fondato nel 2021, mira a creare reti 
e promuovere dibattiti culturali, ma anche 
organizzare eventi da cui possano svilupparsi 
nuove conoscenze circa l’architettura, la città ed 
il paesaggio contemporaneo. Oggi List Group è 
composto da ListLab, la casa editrice, Blacklist, lo 
studio grafico, Instaura, il weblog informativo, e 
Us/Them/Yours, agenzia creativa che punta ad un 
approccio multimediale all’informazione. 

Questo libro fa parte della collana 
BABEL

TEMP- è una rete di ricerca nata durante la pandemia da COVID-19 come reazione 
alla necessità di confronto e scambio nell’ambito di ricerche dottorali sul progetto 
per l’emergenza, la dismissione e i paesaggi marginali. In particolare, dal 2021 la 
rete si propone come uno spazio aperto alle molteplici discipline sensibili ai temi 
dell’emergenza e della temporaneità post-disastro, con l’intento di rappresentare una 
cerniera tra saperi teorici e operativi in stretta connessione con i territori e gli attori 
che intervengono alle diverse scale.

A partire dal ciclo di seminari di cui questo libro è traccia, e ancor più dall’istituzione 
dell’associazione culturale nel 2024, la rete TEMP- si fa promotrice di attività 
didattiche, formative e di ricerca in molteplici atenei italiani ed esteri, attivando 
relazioni tra studiosi e attori afferenti a differenti contesti.

TEMP- ha l’intento di portare avanti le sperimentazioni avviate consolidandosi 
come interlocutore tra discipline gravitanti attorno alla sfera dell’emergenza e della 
ricostruzione, per promuovere un dialogo operante e abilitante ed impegnarsi nella 
divulgazione e sensibilizzazione della società civile verso le conoscenze dei rischi e 
delle strategie di prevenzione dei disastri.
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